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produttive e non rilevano ai fini del rapporto di cui agli 
articoli 61 e 109, comma 5, del decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, recante testo 
unico delle imposte sui redditi. 

 5. Le agevolazioni di cui al presente articolo si appli-
cano nel rispetto delle condizioni e dei limiti di cui al 
regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 
18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli artico-
li 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea per gli aiuti de minimis, del regolamento (UE) 
1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti 
de minimis nel settore agricolo, e del regolamento (UE) 
717/2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, rela-
tivo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti de mi-
nimis nel settore della pesca e dell’acquacoltura.». 

 12. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 10 
e 11, valutati in 194,6 milioni di euro per l’anno 2021 
e 186,1 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai 
sensi dell’articolo 7.   

  Art. 2.
      Proroghe in materia di riscossione

e differimento TARI    

     1. All’articolo 68, comma 1, del decreto-legge 17 mar-
zo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27, le parole «30 giugno 2021» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 agosto 2021». 

  2. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 145, comma 1, le parole «30 aprile 
2021» sono sostituite dalle seguenti: «31 agosto 2021». 

   b)   all’articolo 152, comma 1, le parole «30 giugno 
2021» sono sostituite dalle seguenti: «31 agosto 2021». 

 3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, valutati in 
120,6 milioni di euro per l’anno 2021 e, in termini di 
indebitamento netto e di fabbisogno, in 494,7 milioni di 
euro per l’anno 2021, si provvede ai sensi dell’articolo 7. 

 4. All’articolo 30, comma 5, primo periodo, del de-
creto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, le parole 
«30 giugno 2021» sono sostituite dalle seguenti: «31 lu-
glio 2021». Sono valide a tutti gli effetti di legge le deli-
berazioni adottate dopo il 30 giugno 2021 e fino all’entra-
ta in vigore della presente disposizione.   

  Art. 3.
      Misure per il settore elettrico    

      1. Anche al fine del contenimento degli adeguamenti 
delle tariffe del settore elettrico fissate dall’Autorità di re-
golazione per energia, reti e ambiente previsti per il terzo 
trimestre dell’anno 2021:  

   a)   quota parte dei proventi delle aste delle quote di 
emissione di CO2 di cui all’articolo 19 del decreto le-
gislativo 13 marzo 2013, n. 30 e all’articolo 23 del de-

creto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, per una quota di 
competenza del Ministero della transizione ecologica e 
per una quota di competenza del Ministero dello sviluppo 
economico, è destinata nella misura complessiva di 697 
milioni di euro al sostegno delle misure di incentivazione 
delle energie rinnovabili e dell’efficienza energetica, che 
trovano copertura sulle tariffe dell’energia; 

   b)   sono trasferite alla Cassa per i servizi energetici e 
ambientali, entro il 30 settembre 2021, risorse pari a 503 
milioni di euro. 

  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, si provvede:  
   a)   quanto a 503 milioni di euro ai sensi dell’articolo 7; 
   b)   quanto a 517 milioni di euro, mediante utilizzo 

delle risorse disponibili, anche in conto residui, sui ca-
pitoli dello stato di previsione del Ministero della tran-
sizione ecologica e del Ministero dello sviluppo econo-
mico, finanziati con quota parte dei proventi delle aste 
delle quote di emissione di CO2, di cui all’articolo 19 del 
decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, di competenza 
delle medesime amministrazioni. A tal fine le disponibi-
lità in conto residui sono versate all’entrata del bilancio 
dello Stato per la successiva riassegnazione ad apposito 
capitolo di spesa dello stato di previsione del Ministero 
della transizione ecologica, ai fini del trasferimento alla 
Cassa per i servizi energetici e ambientali; 

   c)   quanto a 180 milioni di euro, mediante utilizzo 
di quota parte dei proventi delle aste delle quote di emis-
sione di CO2 di cui all’articolo 23 del decreto legislativo 
9 giugno 2020, n. 47, destinata al Ministero della transi-
zione ecologica, giacenti sull’apposito conto aperto pres-
so la tesoreria dello Stato da reimputare alla Cassa per i 
servizi energetici e ambientali.   

  Art. 4.
      Misure in materia di tutela del lavoro    

     1. Dall’entrata in vigore del presente decreto e fino al 
31 dicembre 2021, la proroga di sei mesi di cui all’ar-
ticolo 44, comma 1  -bis  , del decreto-legge 28 settembre 
2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 
16 novembre 2018, n. 130, può, in via eccezionale, es-
sere concessa, previo accordo presso il Ministero del la-
voro e delle politiche sociali, con la partecipazione del 
Ministero dello sviluppo economico, del Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili e delle regioni 
interessate, anche per i trattamenti di integrazione sala-
riale straordinaria di cui all’articolo 94, commi 2 e 2  -bis  , 
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come 
modificato dal decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, 
n. 126, nel limite di 12,3 milioni di euro per l’anno 2021 
e di 6,2 milioni di euro per l’anno 2022 e la dotazione del 
Fondo di solidarietà per il settore del trasporto aereo e del 
sistema aeroportuale, costituito ai sensi dell’articolo 1  -ter   
del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2004, n. 291, è in-
crementata di 7,4 milioni di euro per l’anno 2021 e di 
3,7 milioni di euro per l’anno 2022. Agli oneri derivanti 
dal primo periodo del presente comma complessivamente 
pari a 19,7 milioni di euro per l’anno per l’anno 2021 e 


